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PAG.6/Vito i f a S i o n a l ' U n i t à / domenica 5 settembre 1965 

. 1 Perchè si rinnova la CI . Nel quaitiere della Fiera internazionale 

ecomiimica 

Le case, i «pirati» 
e il decreto legge 
II de< reto Icigo varato dil 

go\e rru pe r I tdili/ia può 
essere giudicato d Ì tre putì 
ti di vsta 1) da quello dei 
coHniton degli industriali 
dei po^sosson di ar te fab 
tiri abili i) da quello degli 
inciulh li e in generale del 
le famiglie I ivor Urici in 
WKfl li un «lloggio actpn 
stillo o afllttalo a buon proz 
7o o a pigione ragione; »U , 
3) dal punto di usta mfl 
nt dejdi ititi ressi niu getto 
raii de ì i cornimi i naziorule 

COSTRUTTORI - U im 
pnse edili quel'f gr indi >o 
prittutlo gli industriali dei 
rami connessi ali edilizia i 
pairorì delle arfe fabbrica 
bili fanno un alfare C( rio 
laopelito di questi signori 
è insaziabile e quindi pre 
tenderanno ancora altre mi 
sute, ma ciò (he chiede 
ranno sira pur sempre sul 
Elio d quinti» lo Stilo ha 
conce so in nmrn 1 il timer 
no — per qm iti sigmn — 
e -Alila strada buonn 

Il risultato di fondo della 
pollile] delia casi seguita 
dal gmorno e in particolare 
del dei u lo approvato I altro 
ieri dal Consiglio dei Mini 
stri e di tener alto il pre/ 
/o di und i t i dille nbiia/io 
ni e c(imuri(|ue di non farlo 
rendere dal lutilo astrino 
mito attuale Per comprare) 
un appartamento di medie 
dimensioni t non di lusso — 
in unii grande citta corno 
Roma o N-ipoll Milano o 
Tonno ma incho in cen 
tu minori bisogna lette 
ralmi nte ricoprirlo di bi 
glieiti da diecimila Incido 
no su questo piezzo di ven 
dita come s ili affitto in pn 
mo luoiio un profitto specula­
tivo tr i I pu scandalosi e 
una nudità dei possessori 
dolio aree iguilmenlc fuo 
n da ogni isgge economica 
che non sia quella della pt 
raterla 

Profitto e rendita non von 
gono nemmMio scalfite dal 
decieto Ai zi ricevono un 
premio Non diversamente 
si può chiamare la disposi 
/ione che permetterò di de­
dicare il li 'o degli stanzia­
menti iid acquisti delle abi­
tazioni cosi ruite in questi 
ultimi tempi e rimante in 
vendute a e ausa dei prezzi 
Impossibili < hiesll dagli spo 
culatorl Una interessata 
campagna di bt.impa ho vo 
lulamenle gonfiato 1 dait re 
lativi a queste case sareb 
belo 3501)00 gli appartamen­
ti Bfittl di nuova costruzione 
per u.i complesso di 2 mllio-
n ic muta di vani e per un 
valore di 2750 miliardi di 
lire V era qui, comunque, 
un campo — a parte 1 esat 
tozza delle cifre — per spe* 
i imputare una nuova politi­
ca della casa facili! indo la 
vendita delle case sfitte o il 
loio affitto, ma a pre/7i o 
a pigioni controllate Ciò a 
viebbo avuo un effetto be 
netico Bit tutto 11 mercato 
delle caso S! trattava di 
operare non astratte i punì 

i /ioni » ma ragionevoli con 
troll! Si pensi che secondo 
calcoli dei tecnici basta che 
un profitto, poniamo del 1% 

1 scenda ol 6% poiché l'affli 
I to sia ridotto quasi del 30%, 
I e analogamente poi i prezzi 
| di vendita SI è Inveco ope 

ilei p e? / ! St indo illf quo 
! i/toni attuili 11 pi 7/o me 
dio ni un appartane i t i ili 
7 • ni (e impreri In aie no e 
l sor i/i) à di ìi ri iliorii dì 
lire Q ii sta poro t un» me 
di i chi molte assume 1 ap 
p irtrìme nto costruii > in z*mt 
di campagna con q dio f ih 
bncato n< Ile grand cittì In 
questi ultimi ce ntr — noi 
le loro periferie i pre/ 
z1 medi suprrano I dieci 
milioni Con questi prezzi li 
rido/ nni rie 1 t a w d ìnte 
rrssr M riòohr in in iff tre 
pt r e il mi t he u tifi no men 
tre chi rlosee i compr ire — 
e non «tira In ?ran te massa 
dei lavoratori — rimane 
sempre vittima d Ila spo 
cuhz one Sen7a contate che 
nulla uene stublhto a fi 
vort di coloro o sono la 
m i f p m n n / i the non ninno 
i duo tre milioni ti i dare In 
anticipo t quindi non pò 
ti anno usufruire proprio di 
niente Dos mono co itimi ire 
a pagare pigioni che n sor 
nono huona pirtt elei -.(ila 
rio o dolio st pendio Pigio 
ni che lumcntino sen/1 al 
cun frr no 

ECONOMIA NAZIONALE 
— Ce da esseie saltici an 
elio sul fitto e ne il decre 
to rappresenti un qualcosa 
che rimetta In moto il « vo 
lano dill edilizia » con tutto 
ciò che esso rappresenta nel 
qu idrn doli economia nazio 
naie II fatto è che ale set 
toro oggi più che mai viene 
laiclnto alla mercé dei t pi 
rati della casi » una delle 
più vergognoso categorie im 
prenditorinli e padronali che 
la storia economica del pae 
se abbia conosciuto Costo 
ro — alla vigilia del Consl 
gho — avevano chiesto i 
provvedimenti che poi sono 
stati puntualmente approviti 
(cessata una cauta resisten 
7a del ministri socialisti) ed 

La maggioranza FIOM e gli scioperi operai insopportabili per il padrone di Slato - Le manovra 

gangsteristiche combinate col paternalismo e la discriminazione in combutta con la CISL 

Dal nostro invialo 
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infici J e ir e ambulici i > t 
h IM ( ISI lui i't o ncu <>n ih 
1 fffjl idtr fenili qui a fanimn > " 
h rn in i ii 11 r' nr o a <if ! " 
Itrmrj/mrif ti i i SOM ( dil e 
i II uteu i ff ir i in uhord udii 

i ut f/Ii li r i r o e \> i< 
i n'o dell iprn, corso < noi 
primi iLiopen di fabbri Set 
ynrni 7 S e 9 si rum i j uni j patinale 

finii» d iplunt ) Olite/ 
r i i m u t N i (if 

si a idi i Ji i iVi ' do a 
JÌUTL I <~ -\ t n 'il i l JI 

1 i 

f " 

f * ' 
i i t /1 

m, l un U i i Zi -iis/t' 
m i (Itili s/niiuinit ' i i i > d, I pru 

I, p « ì i of lei tiH i 
uort ) hn ale; i» '( (l Jr i 

ti xaìi I jJlri? I fi iN (U n >n 
Itti ILii' i r'ip ili i ni t ui p i 

ilo men ro rei («mi z iva i 
puipno i rtefo ntfj< «| ifa'isli 
OH pubblicuaiim poi trame ? 

' ' '" ' j 
Commis^oii* interna du iiu-.fi Ver rorluinrf la ma< tran -
ni |jadr»n, eJi ileifo * rrj iiolei | ti MJ ironn a Taraiilo fui denl > 
prima paralizzata t poi (U capi | muiu l Ltsts psicoleei K i L J;(I 
I ila lVj(< nel m< (imi ite rf il 
(/reluriu mentre eoilut si fii 
rncllt ia fine lit (I ili i f /0\J ila 
i ano li din i i mi i » ijjpn i n 
tanti dell i ( I I >• ' i un a prn 
unaia il Irai/ niritni) a Gr 
nouej del rgsp n ;bi!o 'Irìla So 
zone sirir/'ienlo MOV un ima 
«ne re In er i f I'O e ella col 
•m/fraaio ricr/li iMpiffja'i htitn 
c o ce nfìrimida che i 1 V> >] e 
rat i 53 eejtiipfirali e gli \i2 
impicciati del Quarto ( cniro Si 
donirrjico Itti rime > mo le 
norie per fare fi gioì o del pa 
Orane 

Neocapitalismo 

Mattiamoci nei panni del neo 
Cfipiiali ' fr J( icU r !• rano at 
ferrali fi Torri ufo come li dio 
in terra r'i nessuno Si s-fii'im 
no i porMiori del beneweie e 
dilla civt la V ilei ano alle'are 
un bivaio di laiomtoii modello 
uillabora IDI sufiordinafi inle 
fjrali Vofeufjno fondare una co 
Ionia del ^apUnh^mn -.enza con 
traddizlom Voteiana sfniflarg 

ave\nio anche chlosto che uh operat in una » fabbrica wn 
« siano finalmente precisate ' ™ padrone » Miezzosx si ten 

limitate ptmlbiUtA dell 
iniziatica pubblica nel set I 
tore delle costoloni delle i 
abitazioni civili per evitare | 
il diffondersi noi paese di , 
Infondate aspettative > 

Questa specie di resa sen 
7a condizioni dei puhhlici pò I 
terl e gin nei fatti od è sta ' 
ta r badila dal decn'o Con | 
si'Jte nella nnunca ormai ! 
progiammatlca au una or* , 
fidente legge urbinistica ! 
(Ieri 11 confindustriale «24 
Ore » — riferendo notalo 
provenienti da ambienti so 
olnldcmocraticl affermava 
che i) varo di una Ingge ur 
banUtlca sarebbe prossimo 
ma por annunciarne la in 
noculla per l «p in t i delia 
casa > sottolinoava fhe essa 
« non obbedirà a ci iteri pò 
litici ») La stessa resa dei 
pubblici potori condiste nel 
caos nel quale tu no stati 
gettati quegli enti come la 
GESCAL (ex Ina (asa) la 
quale pur avendo una mas 
PÒ di miliardi Inutili/rati. 
non ha ancora proc duto al 
1 incirlco per i progetti 
Questi della OESC\L sono 
miliardi ohe ogni mese si 
accumulano piover icnti di 
roltiincnte dalle bu.te paga 
ove il lavoratore centinua a 
vedersi ti attenuta una som 
ma senza sapeie a co->a ciò 
servirà oppure nutrendo 

ato in senso contrailo ora llr! „„..,.,„,,•• nV,n n „ n , • . r,̂  ,i<nAAna , I „ ) B un aspettativa cho ora v e 1 

cato ed anche le pigioni del 
le case in affìtto (non di­
mentichiamo che la mag­
gior parte degli italiani non 
ha una casa propria o ha 
ben poche possibilità per 
averla) mettendo in moto 
un meccani'-mo di vua e 
piopna approptiazione inde 
bita legalizzata 

INQUILINI - Per chi ne 

aulsta mutui con il tasso 
el 5 50% e la esenzione fi 

scale sono si n/a dubbio un 
vantaggio Ma il problema 
umano pur sempre quello 

Secondo 11 governo le mi 
suro prese col dee reto per 
l'edilizia provoch ra In 
complesso, Investimenti per 
700 milalrdl La cifra non 
abbaglia come vonebbe se 
(,li effetti concreti di tali 
misure venpono ripportatt 
alla tealta del patse, alle 
possibilità di opeiare una 
scolta in questo campo svol 
ta che ìlchiode uni \olonta 
eel una capacita politica che 
questo governo dimostra di 
non acero 

d. i. 

(nano miss'onurl Dinamici si 
credevano bene/offon Prenda 
tano al Comune con l aria eh 
donare ai cffladmt Tufte le por 
fa erano spalancate, lutti t no­
tabili ai loro piedi Avevano i 
loro metodi le « paohe di clfis 
\c T per lc()(trp professional 
mente e poltlicnnieiile lei classe 
operaio le? iniziatile' ctdfurili 
per fndoflrfnorla, il giornale 
aziendale per fmbofhrla t ser 
vizi sociali r>e?r (immcitf>irla 
Aveiano H loro stsfema rln 
notare tuffo e non cambiare 
mente emancipare il Sud per 
asservire mealla l'Italia de 
mocraff2zare f rapporti per con 
sondare la dittatala del capi 
falerno c/na scelta di classe 
moderna e aianzata che %em 
orata anticipare e con/orlare 
la stalla DC ai congrego di 
Napoli e la succedila cattura 
del PSJ nel ' entro tmtslro 

Ma una Ir tute tarpi esa alien 
deva f funzionari del capitale 
monopolistico di Stato Prima 
ancora che l Impianto tii Ta 
ranto foise iriauanrato per la 
ennesima tolia la FIOM bai 
*atia dal 20 H al 44 6% dei unti 
e oli operai ejelltiayano fi prf 
mo compatto sciopero Tanta 
era la baldanza def colonfz 
zalori (arila fu la delusione 
Da allora Iniziarono le mano 
mette sindacali sfociate poi 
«oli operazione pejliliea concer 
tata con la CfSL che tende a 
capovolgere i rapporti di far 
za all'ìtahider Tutto il briga 
plio Ideologico « illuminato » 
tutti ali « strumenti neooziali > 
corretti, sono stati buffati alle 
orfiche Dalle « relazioni urna 
ne % alla le noe della giunqla 
dalla job e\il intion al « fronte 
del porto t Dalla circolare Ho 
sto dindi smelatali "olio azien 
de itti alla diramazione sulla 
f.i770ttd del Mo770ffiorno con 
[ro ah espn'ienii FIOM allo 
gambetto contro tutta la Cnm 
m s ione inforna 

/n (ipnerole noi non ci tran 
dahzziamo se il padrone? tra 
io un baro e fa il annetter 
neppure se onfoniporanefimen 
(e copra il pafenialismo azien 

Da domani incontri e dibattiti con gli operai 

a «settimana operaia » 

MIL\AO 4 
Circa 280 mila o t t a i ad e ia 

rio ndot to nel scttoie m u t a m 
co ed elcttromcc u i to Ntll crii 
llzia 60 mila oc a p iti in mino 
rlnpetto n! 04 G r a \ i m u l a t t e 
nel sciti» e tessile [ w i l i t o h r n i u i 
te per il Dell Atqi ì di Abbi ite 
grasso e Legnano per la Pons 
di Cesate Complessi Industria 
li famosi (come il TIBH e la 
CGI ) minai ciati di smembia 
mento 

Questi sommari cìeuiLnti -
t h e cai UN i i / / mo di un n iti ta 
mento la situazione economie a e 
sociale a Milano e indicano per 
1 autunno imminente 'a prospet 
Uva di duri scouln di classi -
spieganti il foitc interesse su 
scitalo da u n imi ort . nle. inma 
Ih a d ' I PCI veiso I I n b b r u h e 
la «seil imanti ope in i a» elio co 
mini la il prossimo lunedi Un 
dato t ra «li altri test monta 
questo inlcrossc di u n i cflicace 
pubbliea/ioiu dal liti In II mi 
raoslo operaio » curata dal cen 

t io nel PCI (e con h quale si 
chiama la c lass i m i r a l a ad at 
tua ie un fotte ' mitrali icco m 
Msposta alla pollina monoiwli 
s t u a de! padionato e del go ie r 
no) sono state già r chieste p n 
ma iti nula poi >0 imi i copie 
munite contimi mo a g iung i l i 
nuove nrcilna7ioni m numero tale 
da poter prevedere che almeno 
alti e 40 mila copie dell opuscolo 
poti anno essere din* ise t ra I la 
votatoti 

Il id l ind ino della « se t t imi 
na o p e r i l a » a Milano orevtde 
cosi in inconlin con i 1 i s o n l o n 
della Pirelli per il 10 s f t t imbre 
cui parteciperà il compagno ono 
ie \o le I ajolo Un analogo in 
contro questa soliti con «li ope 
lai dello f a h b n t h e di Sesto S in 
Giovanni si svolgerà il l i al 
cu colo Fiorani vi prender inno 
p u t e i parlamentari comunisti 
Rossmovich Olmini e Monta 
g n i u Marcili QucbU ^er i al 
U M H il eli II ( ufo n a ini / /dto 
dai compagni dell Alfa Romeo 

e della Siemens elio d u i n i set 
le ^lomi) il sen Fìiambilla si 
ine tmlni a con i \» nsionah Qiie 
sii iruuiilri i w t n a n n o anche 
rei centri Contano dalie fab 
brfche) ove risiedono gli operai 
a I odi fa-; ile i Cinipe Ilei e 
sar inno incoia i |> irlan eiit ti i 

a par tec ipi !v i clip in occasione 
della «se t t im m a * hanno rcriat 
to una Ielle i a u lavo-atori del 
la quale sir inno diffuse circa 
W mila copii Numero1-! comizi 
s ir inno t innii i n i /«<) mi n o d i 
v ioti I'IC f ihbnehe gr indi e 
piccole din n /i ai deponili e 
alle otllcini dell ATM tra gli 
altri sono si i t i fissoli quello rkl 
1 IBB dove il <l settinitjic in i 
k r.i il s e g n i ino dil la ledei i 
/ione \!do l o i t u n 111 e q iclln 
della Kreolt M i n i l i dove IH 
par lerà Ros«novich 

Una g io ìn i ta della «set t ima 
na » — quella di martedì 7 set 
t cmbie — "sir i d e d u a t i a l h 
ditTiisiotif dell ( min in tolte le 
fabbriche 

alle Mi di (jntiromu rsmo le 
selezioni (illilutiinuh t i seme 
ri imi nli j> irr ìi chi ili paii/ie 
si ii e e IÌIMU » mori i er cu cri 
una st olarescu d pn a n mi 
parare e/ie * ramo I Hi m Ilo 
ite s u bar a operai e padre 
ni // ìirr i i j i'i sonx ;lianzn è 
stato ipiironlalo a criteri 
ninnati ni dalla M i t i il 
Cfimandoii't ( r mai tire dei 
caiabinicri eh n sp mentre 
ondale ned uff aa del r;<nlilis 
iimo ne/del fa allo « otibblr^ao 
rp(ri:foni > Ci sono f onardiam 
ex carabinieri t he por/mano gli 
aftiLi-.Ii HGM e leniniana m 
bicicletta i membri HO\l culla 
Commissione interna ai quali 
peraltro (anche quelli dittai <a 
ti dalia produzione per i (oro 
eompdil i r leMfo spe-.inr'ìi sen 
za un fini''lanario me an'a Nili 
la di tulio rio opprime e aita 
cola I at' i ila de (ih altri cnm 
ponenti della Commissione in 
terna quelli C ibi fruiscono an 
zi dì favori propayaw/htirl ar; 
olttfiln i 

la * fpisera del pane i impo 
sta ai raccomandati (e ai e)io 
l'ani che escono dai corsi d od 
destramenlo 30 proprio ulti 
rnamenlrj è un cerllficato di 
feefp irrinunciabile Certi capi 
si offrono addirittura di paj;ar 
la loro «alt operai, forse per 
far bella fu/ura corno pastori di 
un qrecioe numeroso Se un la 
voratore vuol rifirarp la prò 
pria adedorte dt?i e firmare un 
foglio che finisce w direzione 
do\e egli i erra convocato tra 
mite il rapo durante l orario 
e dove questa pressione indirei 
ta sarà i Incorata da q\teha di 
refla ad opera della signorina 
che t e n l c a ('autenticità* delia 
firma e interroga il malcaptta 
to sulle raalonf d un gesto così 
Inaudito u incauto che era sin 
dacale e (inerita nolfffco Ad 
un lavoratore FIOM che com 
mette uni mancamo sì promet 
te il perdono condizionale se 
paisà alla CISL la quale non a 
caso rifiuta il referendum pre 
i isfo per verificare I effettiva 
forza oruanltiata dei «ari sin 
dacatt (li impiegati che aderì 
scotio alla FIOM e non alla 
CISL sono perseguitali affin 
che cambino tessera o si di 
mettano (E' per questi metodi 
che la tlMClSL tarantina to 
taìizza pm aderenti che uotantl 
e che (tortiglia alla vecchia 
CISL del '49 nata per rompe 
re la CGIL e gli scioperi no­
nostante ti tempo trascorso è 
Vevoluzione dflla FìM) 

Padrone privato 

fi gruppo siderurgico a pre 
Dolente partecipazione alatale 
seoue cosi l indirizzo dello Sfa 
to ftal'ano com'è venuto pia 
«marnimi solfo ( governi retti 
dalla DC l'Indirizzo del padro 
nulo pruato dime un padrone 
prn ato si comporta so"tanzial 
mente ali Italsider il padrone 
di Stato La conr/uista ideale dei 
laboratori <* perseguita coi me 
fodi (radzlonall efella dlicnmi 
na?ione e del paternalismo Tut 
ti i film souieflci i Ifbri parti 
giani e gli spettacoli elemocra 
tici che 1 Italsider offre ai di 
vendenti sono soltanto fumo 
Pocbi a Taranto se ne son 
fatti oscurare la vista K oer 
questo I flalsider eoe non può 
intensificare lo sfruttamento 
senza lo colla!orazione e mie 
graie gli operai senza il con 
senso ricorre ai metodi «sleali» 

Grossi problemi erana aperli 
grosse scadenze stavano matu 
randa incoriti! o orario riposi 
organici turni mansfoni Gli in 
' 'uni si succedono le vunizio 
m fiat cono La pentola bolle e 
I! coperchio è già saltato a'tre 
i otte L Italsider pressata an 
che dai guai tecnologici che 
han portato l altro ieri alla so 
sfffuzioue del locale direttore 
ha i obito tentare di bloccare il 
("oijprrliin rnn mi colpo da ni 
rata F la maggioranza riOM 
infatti che a b i u r a t a d risppf 
(o delle scadenze e la soluzione 
dei problemi sui quali tornere 
mo l Italsider lo sa bene, e 
cln spiega questo l'insilalo nri 
n d o della Commissiono interna 
Per rispondere come si deve al 
padrone di Stato bisogna in 
nouzifulto scornarlo su queafo 
punto ridando e rafforzando 
lo mar)(iinrnn*a 'Ola FIOM 

TARANTO Un immagino parziali) dello alabilunenlo side 
rurgico Italsider 

Rigettati gli orientamenti 

del Piano Verde 

Dura critica 

della CGIL alla 

politica agraria 
La CGIL, ha puntualizzato lo I mici cento degli culi di sviluppo 

sua posiziono sul Plano Veide 
n 2 elio vi in disi iasione marte i 
di ni CNI-L dandone un giudizio • 
aspramente critico « Nella situa 
rione aconomicn a B» Itile del no­
stro Paese uno Bvlluppo cernili 
brolo dell apicolture richiede il 
superamento delle sti077ature» de 
ilvnnti loprottutto do le stilliti re 
romllnrio arcaiche dulia proemio 
là dei rapporti fra niopnetà Im 
presa o lnvoro cinzii incili irri 
proeluttlvi in largo p irlo non più 
cohlspondentl nlln domanda dei 
consumatori dalla d ibole7?n dei 
produttori ngncoli F il mercato 
dalla ROggesdone del impiendlto 
rialllà contadino al predominio 
dello grondi imprese agricole e 
dei monopoli Indimlriali Imposto 
Altravonio In Federi onsoi7l e i 
consorti di bonifico ciò anche 
per impedire cho un seguano 1 e 
sodo disordinato e I ei ligi a/ione > 

Il provvedimento pi aposto dal 
miniatelo doli Agi icoitura « appa 
re del tutto Inadeguato al fini di 
uno organica politico di program 
ma?ione del settore igrlcolo sìa 
perchè non precede nessuna mi 
sura atta almeno a ficllltate le 
neceisnrle riforme nelle strutti! 
re fondiarie agi u u e di morello 
sii perchè si afflilo alla sponta 
ncita dei singoli unpronditoii pn 
vati ignorando la realta storica 
dell isscnleismo dol'i grande pio 
pr età terrieri e le difficoltft che 
si oppongono al pieno sv iluppo 
dell imprcndilorlnlilA contadina 
(cioè quelli dei coltivatori diiet 
ti dei mc77idn e coloni) cho ri 
chiede Irn I nitro oaiticolati fa 
cibi i7inni ncll T SSO al ciò 
dilo » 

Viene co i rip i t i li •Urada 
rilllmtntare scel con 11 < Pia 
no Verde » del p *<nto qulnqucn 
mo rispetto il mie il nuovo 
provvedimento s Iifferen7ln solo 
per il pioposilo d oncontraie gli 
mici e enti in di ninato 7one e 
ir determinili i iin/7i coltura 

Aris Accornero 

ADERENTE NON 
SLITTA 

Dentiera non 
più in pericolo 

consupcpolvere 

ORASIV 
iR TlJtl Nf ALLA DE» T'ERA 

en@v&: giovem il via 

li compagno Longo parlerà nel pomeriggio di domenica 

Fitto programma di manifestazioni, mostre, iniziative varie 

il Siamo insomma di fronle ad 
un semplice strumento di elaiiu 
/Ione di denaro pubblico ohe l i 
sci indo imi tc r t t i le struttine i 
iblnndonnndo illn sponl i .nnl i In 
n ili77u/ione d^gll st iii7i unenti 
f ivorlrA di f i t to lo /ono i g i a n e 
già più ov in/a te e le imprese 
Agricolo più forh «li Investimi ti 
li quando non sinno m o n t a t i ic 
con ono n itur dminlo \\ ne hi imo 
de Ile isoli * g i p iviligiale le 
i e i t inndn io squilibi in fi i un 
minor i n / i dello i/iende e ipitah 
••tiche e la e nonni m ig^im in/1 
cirIlo d i n n7!entl( <he un i politi 
ca di programrnn/ionp devi prò 
porsi di inserire e non coito di 
es t r in ln re d i l processo di *c I 
lupiio 

Inoltre «il p'-ogetto tinnisti n i 
lo propone 1 elnboro/Ione di pia 
ni 7onnli soltanto come misuio 
eccezion ite da vnlere solo por 11 
coordinamento deull imi irnienti 
p ibblici in i g r r r o l t u n si filli d il 
ic o-.igcri/e compkssivo di un ri is 
sit to t e r i i tomlc e impotenti noi 
confronti dell uu/i itiva privili i 
cui m offrono miti pubblici svin 
coliti dall issun7 oni di obblighi 
produttivi i sin idi l i clihoi i 
/ i ie di mie «ti [inni /«n ili e | 
tflitt il i eselusn mente igh or 
noni burocr itici del MIIUSIPM SI 
mllondo ad una semplice coli ibo 
ranone ' — in conunt n i di pm 
con i crnsoi /i d hi i ili» i sti i 
mi i fi I n d i z i o n i ì p u d m i n i 

, delld glande p oj n e U t e m e r » — 

le cui fun/ioni sono in generale 
misconosciuti anche al di sello 
di quanto pi eveda il Piano Pie 
racemi * 

Il nuovo «P lano Verdo » « ac 
cen lu i persino nel confi otiti del 
precedente il enrat tore burocnili 
co dell intervento pubblico con 
sentendo l i putec ipa?Ioni delle 
cn tegone inti ruspati solo in sede 
regionale o solo i l t r ave i^o i co­
mitali regionali dell Tgneoltiii i 
dimostratisi incapi t i di g u a t t i r e 
una gestione ile mocrolieu degli in 
vestimenti pubblici Le sohi/lom 
islitii7ionah pioposte ci il Minisle 
io filli AKricoltura per la gestione 
del nuovo Piano Veitio olii e 
che Insensibili nlil esjgen/A del 
la p(trtecipn7iane domaci nlicn del 
le categorie interessate alle loci 
Sioni e al conti olio sulla loio e se 
cu/ione appaiono anche Incomp i 
libili con 1 esigenza eh un coorch 
n imento globile dell attività eco­
nomico, qunlL1 o impOBlo rì.a u n i 
s ena politica di nmgininma/ ione 
Il settorialismo eli queste soluzio­
ni e t in to pm ovieionle per il f i l 
to che non è previsto nessun col 
lego monto con gli l inimenti del 
la p rog ramminone nò ioti il 
C I P r nò con I comitati roglona 
Il per la pio&<iflmtna7lono » 

Il dociimonto proseguo nffer 
mando che è * necessario ri'ova 
re fin ci ora che menilo si prò 
pone di ' facil i t i lo I (merlinoli 
lo dell ngrirnl lum i n s o n n i e noi 
MI C II nuovo ' Plano Ver 
de non da un contributo off! 
cuce tommeno pei eliminare u n i 
delle più «i avi dispai Uà fi n 
in nosti a agi (coltiti a e quoila 
degli a ld i paesi del MP.C ilio 
i igu i rdn I oignni77n7lone coope 
rat l e i del produllorl 

frfa ' t ! è ovlelonte II ilfluio di 
rimuoverò gli ostacoli in pi imo 
luogo la Feelorconsorzi allo AVI 
luppo di u n i nonnina c o o p t a l o 
ne ed alcune disposizioni appaio 
mi pi rsuio orioni ile i f no i ire 
un associazionismo eh tipo coi pò 
lotico e pi r l i l n s f n t r m / one e 
commoiclall/7i7lnno dei pmdnlti 
igncoh si propone la co liiu/io 

ne di socie I e pei azioni eon ' i 
p i r l e e i p i / n n c d< gh Mosii indu 
stilali minti* rnmen un Impe 
gno ospluilo cu f ivorlro lo svi 
luppo dolli C eiopi i i / ione anche 
fin i m e / / idii e i celioni > 

«Ì Come -e I apncoilui i l ih in i 
non osso l i niu bisogni i ni 1 
MI C di I pm nns sKem n li ree n 
to io! i imi 0 Miutlui ih - con 
eludo la ( (.IL il nunv > Pi i 
no \ e i d o non dimostra in moie 
no di ne coni ere quelli in l ie i / io 
ni di politico strutti i ilo che n 
livello comunitario sono purhop 
pei n H is'o il io st ito di s mphee 
e riunciii/iom p u l i I» e v il«.i ? i 
aecordolo alla polil 'ca di merc i 
to s, ti n t t i in particolare di i 
pioni comioilfon por il mlnlioro 
mento del tenore di i Ha della 
popolazioni oorrcnla e ho in 
(Hi in i i un p?elidono no1 le pio 
poste d i l l i ( omrmssioni ose cu 
t v ì della e I I mille piovve 
diini ih spici di i f n o i e delle 
i7icn k aiiiicolo i i «ni s i im/ lo 
ne ce ono n e i e MK td i c i |) u t i 
( o l i r ni lite in odrli^l i e oli non 
posse no e t to riti li rsi i n )l i 
nn pun ì /on ih e l mio nn no 

tem la proni cupa/ioni di piife 
r in iei.li liuti h i/iendt g n e f 
f« u t i he ti is| nr d ili 1 isie me 
ii I i im vi dune irto pn p i\ il i d il 

mini li i i di 11 Agi Rollili i » 

Dal nostro invialo 1 
i i \ u \ \ i I 

/ l i p n ! IM '(Ile t KM I 
n ) i / ( il inaiti! e dell i / ie 
M li ! ÌI a i n de* del mail 
al1 ) tmh ospiterei li I sii 
ut! u i in ih dil I i II i li 
;| C II q 1 111 IH Ifh di i 11 
pej ; ii i/' 'i u e i b e i " ' "i\ i J' 
rj ( li in gli impiumi 

rjipn i i du os tu pianiti I 
poi la sc i a di fliot > <'\ > sii \ 
lembi* qu inno * s i i lo ne nle al I 
(, i i . Il la die iann )i i ma < di i 
?IOIIP del ^osf r ra l (Iti nostt > 
giornale e della stampa mini 
il M i net In hi unta apeil i 
Si fio f u n a n n o n< Il i i alta 
( ÌI è U idee IIIP f/iei da me i 
r cut] ti i s tud ia lo e 'osse' a 
punì > miti iti s- u n i di pai filo 
e urtali dilla f( Il che hanno 
cu eolio e in en tus i a smo il i firn 
piti di ( ilesino la grande ma 
iiifosfa.iono popolare Si i n i ' 
In di i impn ro in p> h\ inni ni 
i i, Ini tra fjujanti se i pt i < h 
tari iustillnturt alti ino a 
froditi metri erigere ^(tlud 
i m p i a n t a r e mosf ic e lealizziui 
SOM r i t apne i di ad uilure h 
dot ine di migliaia di i i s i fa lon 
(JiL M di 1 K ( lidi ial ino II* Ut 

quattro giornate di vita del / * 
slioal (che si cluudeia domo 
nua V (Oli uno spettoratale 
Uuuio notturno di fuochi dai 
Ufu io sul mine) 

ìiuchi i pi agi a inni dello qUal 
tra giornate l'ir le Y) 10 di 
0 ovedi ') (ioti mozzoni dopo 
1 apertura della fisi i le donne 
comumst t hanno oniaiiizzato 
una moniti stazi me pt i la pan 
di lotta antnnprriol stn di so 
lldariela eon i popoli eli*» vi 
battano per conqinslnro in li 
boi la 

Dopo una presente inno della 
compagna on Nilde lotti i ( r 
ialino si allo ( IP hreit effunti 
lesfimoman?e sulla latta (li" 
in tre dlnersl putiti del mondo 
si sta svolgendo contro I un 
penalismo Pallerai in Sai e 
ilo rutin t su (ubo Fmilia Sor 
zi \madi sul Viet Nani o ' t< 
(ioni Castellina sulla Crocia 
I nomi eli ejuosli « testimoni •* 
sono noti ai nostri lettori che 
appunto sulla nostra slampa 
hanno potuto seguire le loro 
corrispondenze A < one (listone 
di quputa serata destinata a 
caratterizzare un pò tutto il 
Testimi, pallerei II compapno 
on Cioncarlo Paglia (he non 
vwlti me^l fa guidò la dolo 
pozione del PCI (ho si icr, ad 
Hanoi à in altri capitali del 
1 Estremo Oriente 

Non appena la manifestazio 
ne atra termine allo ore 2? 
il i Nuova canzoniere italiana * 
aprirà il suo progiamma di 
canzoni di lotta e di protesa 
Un programma che preceduto 
doli Tnlornnylonnlc comprende 
ra confi di dlntìni popoli da 
quelli particolarmente cono 
scinti della puprrn partigiana e 
delle battaglie del lavora ita 
liane a « Nostio Messico T 
alla «Canzone deli Fino* a 
i Cuba si » a « Partigiani doi 
Vie! Nam * Io spettacolo e 
sialo battezzato con le parole 
dt una famosa canzone « f a 
nostra pafrfa e* Il moneto in 
ff*ro » 

Saboto mattina alle 9 W nel 
la grondo sala de'l auditorium 
che si frota noi quartiere }w 
rtsttco fiorellino inizia f /avoli 
del coni cgno nazionale dogli 
« tmiei dell finita » Onestali 
no viene riservalo particolare 
(n'pipsse a cjiiosla riunione di 
i e nula ormai uno degli atti 
pnì importanti del Fesflial no 
rionale .Saranno pi esordi olirò 
ai delegali piovenienfl da tutta 
Italia e di ri'spomablll delle 
Federazioni del PCI e delle 
Associazioni pronlnclall degli 
t Amici t> anche una quindicina 
di delegazioni In r a p p r e s e n e 
za dei f/ioriinll eomunlsll di 
dmersl Paesi 

La mail Ina dopo alle are Ùt 
sempre netta inla dell'ai/dilo 
riunì il siolgereì I Assemblea 
nazionale dei gioranl romnnfsll 
indetta dalla FOCI V,' proba 
bihnente la prima volta che 
ì gfotaiif partet (pano al Fr 
sfilai con una loro mani/esia 
zione a lu elio nazionale Nel 
pomeriggio dello slesso giorno 
Cdie e 1 ultimo delle t giornate 
di festa) alle ore 17 W si 
terrà il comizio del segretario 
generale del Parlila an Lui 
01 Congo 

.Si <* qui detto delle numerose 
mastio politichi (he icrranno 
allestite nei i tali del quartiere 
fieristico Si tratta di esposi 
210IH di pcinne>Ui molti dei qua 
h giganteschi che danno un 
tono iiKonfondibile andie dal 
putito di i ista coreografico ni 
Festa al chilo stampa conni 
insta 

Cn poslo donare saia user 
vaio ai pannelli die illustre 
ranno il contributo dato dal 
pensiero di Palmiro Togliatti 
ai popoli del mondo intero al 
mai ime alo fomumsln fide ina 
zionr le al nastro paese al io 
stia Partito mti JJ u io ne 
salatino altri sulla <audizione 
operaia nello grandi etffrt in 
du si rial) sulla donna leu ora 
frn e sui profili mi della I ian 
r fi sui grandi tomi della paté 
p delle lotte anlimpenalifte 
sul Partito sui giornali eomu 
nrslr italiani o dei Partiti fra 
te Hi Infine una mo tra fa' i 
tjitifica siili l mone Sai a I ta 

mpli toiminr) o ai ni eiur DI 
i ijii tei p nto l m ilfi si ni I 
i i ptagramma fia i ni ol'n 
a qiu III du punti traaiv m i r 
f fauel teli l ulta di \ li N u 
v di Rin isi il il mi putirgli' e 
11 rr of j ilio dt legazioni di ih 
or 1 f isi i ti gioc i un ) (h l'<l 
( i jsl i < Ina uno delle a i 
( i in Italia f KSS o It du 
PDt uno dt II aiti tuonato eh ita 
I i piil)blha Popolini ( mesi i d 
li i altri il. Il aiti inni ilo ili III 
hi'pubbhca Sonatista li imenei 
\ l f >u< r dt II aiidit » in 
i iillie ben qu ttlio viostie 

in ti ht Si Imita di una mi 
<ii'i!>a elio permettila a di 
t me di migliaia di i l-ilalon 
di (onose eie lo apeio originali 
di Se alai ini una seno eli di 
segni chi hanno pnitocipnlo d 
un OMO nazionali iiirkffo ap 
Plinio nel nome del glande arti 
sta salini a una esposizioni 
olii quale pari et ipouinno un 
gran numeri di pittati gì un 
K M e une nostra fotogiafua 
dedicata al «I maio nel paitot 

p . e. 

la Corte 

costituzionale 

riprende 

il 14 ottobre 
l i Culle (. osi tu/on ile npion 

di i 11 11 ipini a1' vii i il 14 ol 
lobii ino i puma udii n/a pub 
111 ( i il. Ili v ione l'WiiG sotto 
la pus.di n/a del piof (jtnpue 
<\mi)iosim S tipi li A cosi II de 
e imo inno di lumi del mass mo 
collie » * in S,H»[ i il snidai i o 
siili i Ugni unta dello legni e ni 
q i ile i )mpvle In r iolui/Gli€ dei 
r , iti n h an hu/ one li s i van 
potè ri )i Ilo St ilo 

I e dieis on nronuiuiiUo el u 
quiiliì 11 giudici di P il l/>0 d f l l l 
t tm ilt i d il i in i igni azione de I 
missioni ( llegio ilio sioiuic de! 
nono unno di tllicift sono stilo 
con pie i \ i inule 'PI 1)11 "on 
i n/t HI) oidin m/i goni ilitun 

io uiddvi n giudi/i giA nielli 
ioli se uh n/1 

delle Federaiioni 
i i wlt(i"cn/ioi]L> n î 

I I I K S I l s i M i n i m i 1 f i l i 116? 
u n t o pei lnl< n s i f k i i f 1 

\ ( I l l u s i l i i i l 
( f i m i U l u l i l i (Il 

i h ni n i n i 
1VOI 1 K ( 

s o l i m i i i n ui i d i i i l t o n i 

P e s n r o 
M o d e n a 
M o l e r à 
S o n d r i o 
1 m o l l i 
R o g a l o E m i l i a 

S c i o c c a 
T a r a n l o 
P o t e n z a 
C a l l i n l s t e l l a 
Palermo 
P e s c a r a 
R o v i g o 

A s c o l i P i c e n o 

R a v e n n a 
M a n t o v a 
B a r i 
V a r e s e 

C a s e r t a 
F o g g i a 

F e r r a r a 

C r o l o n a 
F o r t i 
A v o z i a n o 
D i o l l n 

Cass ino 
L a Spez ia 
P e r u g i a 
L i v o r n o 
B e l l u n o 
A n c o n a 
P r a t o 
R l m i n t 
A r e z z o 

V e n e z i a 
U d i n e 
C r e m a 
T e r n i 
V e r o n a 

B o l o g n a 
P a r m a 

T r i e s t e 
B e r g a m o 
T e r a m o 

V i t e r b o 
V c r b a n l a 

In s t a m p a c n m u n l s l n 
m i l i o n i I I P u l i t o 

I n i n | W o l i l o ' 
i1 o \ l u t i l i e a l | 

i e u n i i i t fn i i k l n u l i u d o ( n c z / o 1 
t m 1 1 

o l i o 

!5 050 000 156 5 
80 500 000 34 1 

4 550 000 111 3 
1 615 0d0 100,0 

1 541 500 
» 000 OOO 

i e « ooo 
5 38 ; 100 
! 955 000 
3 &35 000 
1 S!0 000 
5 630 000 
8 780 000 

3 100 000 
27 785 000 
14 762 500 
12 440 000 

10 330 300 
4 250 000 

10 600 000 

20 OSO 000 

3 810 000 
13 321 700 
1 200 000 
6 600 000 

990 000 
10150 000 
12 710 000 

18 400 000 
1 860 000 

10 000 000 
10 5S0 000 

6 490 000 
11 070 000 
11 030 000 

3 040 000 
2 275 000 
6 037 300 

5 418 000 
58 500 000 

9 900 000 
6 750 000 
4 595 000 
4 100 000 

3 600 000 
3 600 000 

M o s s a C a r r a r a 3 000 000 

G o r i z i a 
F r o s l n o n e 
M e l f i 
B o l z a n o 
C a t a n i a 
C r e m o n a 

A s t i 
T o r i n o 
A o s t a 
P o r d e n o n e 
I m p e r i a 
M r e n z e 
V i c e n z a 
A q u i l a 
T r e n t o 

M i l a n o 
O e n o v a 
L u c c a 
L e c c e 

G r o s s e t o 
P i s a 

S a v o n a 
A g r i g e n t o 
S A g a t a M l l 

2 700 000 

2 700 000 
1 800 oon 
1 200 000 
6100 000 
5 783 101) 

2 280 000 
25 000 000 

3 395 000 
1 520 000 
3 017 6d0 

31 500 000 
1 750 000 
1 500 000 
1 747 500 

51 000 000 
26 387 J0O 

950 000 
2 225 000 
( 800 000 

12 150 00C 
1760 000 

! 025 000 
1 340 000 

84 0 
8.1,8 
82,0 
79 3 

78 0 
76 5 
75,3 
75,0 
711 
73,0 
71 2 
70 2 
69 1 

68,8 
68,0 

6 1 3 

6( ,8 

66,8 
66,6 
66,6 
66 0 

6 ( 0 
64,0 
63 5 
63 4 

62,6 

67,3 
62,0 
61 8 
61,5 
61,2 

60 8 
60 6 
6 0 1 
60 2 
60 0 

60,0 
60,0 

60 0 
60 0 
60 0 
60 0 
60 0 
60 0 

60,0 
60 0 
60,0 
58,4 
57 5 
57 0 
55 5 
53 2 
50 6 
50,5 
50 0 
53,0 

50.O 
49 9 

4»,5 
47 9 
47 5 
41,0 
46 6 

15 0 
45,0 
45 0 
44 6 

l<i 1 i i l i i az iono 
1 000 OflO in | i n 

S lena 

R i e t i 
C n n a 

B e n e v e n t o 
A l e s s a n d r i a 
C a l a m a r o 

V i a r e g g i o 
Sassa r i 
V e r c e l l i 
B r i n d i s i 
O r i s t a n o 
L a t i n a 
C h i c l i 

N o v a r a 
P a d o v a 

P a v i a 
P i s t o l a 
T e m p i o 

C o m o 
M e s s i n a 

Cuneo 
T r a p a n i 
S a l e r n o 
F e r m o 
R a g u s a 
C a m p o b a s s o 
N a p o l i 
S i r a c u s a 
P i a c e n z a 
R e g g i o Ca i 

N u o r o 
M a c e r a t o 
M o n z a 

C a g l i a r i 
Cosenza 

T r e v i s o 
B r o s c i a 
T e r m i n i I m e r 
A v e l l i n o 
L e c c o 

R o m a 
C a r b o n i o 
E m i g r a t i Sv lzz 
E m l g r n l l Luss 

E m i g r a l i B e l g i 

( l i P i n i 

l i s p o t t o 

13 000 000 

1 300 000 
1 550 000 

1 400 000 
9 200 000 
2 550 000 
2 082 500 

1 2 Ì0 000 
3 585 000 
2 455 000 

607 S00 
2 412SOO 
1 200,000 
4 269 000 
4 685 000 
a 407 500 
t 800 000 

4S0 000 
2 500 000 
1 812 500 
1 451,000 
2 1 ( 0 000 
2 717 100 
1 407 500 

1 560 000 
9J2 500 

11 007,500 
1 S6SD00 
2 75) 500 
1 800 000 

750 000 
2 120,000 
2 395 000 
1 375 000 
2 095 000 
1 750 000 
5 073 000 

402 500 
845 000 

1 003.500 
11 000 000 

430 000 
1 000 000 

400 000 
a 350 000 

E m i g r a l i G e r oc, 302 650 

T o t a l e naz la 

L U C A N I A 
M A R C H E 
E M I L I A 

P U G L I A 
U M B R I A 

A B U U I J I O 
F R I U L I V 
V E N E T O 
T R E N T I N O 

A O S T A 

S I C I L I A 
T O S C A N A 
P I E M O N T E 
L I G U R I A 

866 982 950 

h a 

a l l a 

43,3 I 
43 3 . 
43,0 

43,0 ' 
il.1 | 

42,5 | 
41,6 , 

41,6 
40,9 1 
40,9 1 
40 5 
40,2 
40,0 I 
39,7 1 
39 0 . 
38 2 
37.6 ' 
37,5 1 
36 2 
36,2 . 
36,2 
36,0 1 

33,9 , 
33,5 
31,« ' 
31,6 | 

31,4 | 
31,3 
30,5 ' 
30,0 | 

30,0 1 
29,8 , 
29,0 
27,5 1 
26,1 l 

25,9 
25 0 , 

22,3 
21,1 1 
19,0 1 

18,3 

1 ! » ' 

88,« 1 
«7 7 

78 7 1 
64 2 1 
' 2 ,4 , 

61,5 
G 58,9 

54 6 1 
A A 53,S 1 

53,2 . 

52,3 
50,8 
50,4 1 
50,4 | 

L O M B A R D I A 48,7 , 
C A L A B R I A 
C A M P A N I A 
M O L I S B 

S A R D E G N A 
L A Z I O 

39,9 I 
15,3 ' 
31,7 1 

)0,J 1 
37,1 

Écemmé/ 

In quelli tolflvlsorigliates 
al prègi tecnici aggiorniti 
o migliorati del fumoso 
mod 3197 classidcfllù il 
miglior televisore d Hall A 
(Quattroftoldl Luglio 64) 

Questi televisori soddisfa 
no ampiamente alle osi 
gonzo di qualità e sicu 
ona del Morcato Interna 

zionalt Sono costruiti con 
materiali rigorosamente 
ecelti e subiscono nume 
rosi e severi collaudi tea 
cui uno (male di 36 ore di 
funzionamento continuo 
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